
 

GENITORI IN PREGHIERA 
Martedì 10 marzo 2015 

 
 
 

 Adorazione: Pane del cielo sei tu, Gesù, 
       via d’amore: tu ci fai come te. 

 

 Canto: Io lo so Signore pag.13 
 

 SALMO 126 
 
Se il Signore non costruisce la casa, 
invano vi faticano i costruttori. 
Se il Signore non custodisce la città, 
invano veglia il custode. 
 
Invano vi alzate di buon mattino, 
tardi andate a riposare 
e mangiate pane di sudore: 
il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 
 
Ecco, dono del Signore sono i figli, 
è sua grazia il frutto del grembo. 
 
Come frecce in mano a un eroe 
sono i figli della giovinezza. 
 
Beato l'uomo che ne ha piena la faretra: 
non resterà confuso quando verrà a trattare 
alla porta con i propri nemici. 
 

 DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (60,4-5a) 

 
«I tuoi figli si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da 
lontano, le tue figlie sono portate in braccio. Allora guarderai e sarai 
raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore». 
 
 



 
 LA RIFLESSIONE … SI FA PREGHIERA  

(dall’ udienza generale di papa Francesco - mercoledì, 11 febbraio 2015- I figli)     
 
I figli sono un dono, sono un regalo: capito? I figli sono un dono. 
Ciascuno è unico e irripetibile; e al tempo stesso inconfondibilmente 
legato alle sue radici. Essere figlio e figlia, infatti, secondo il disegno di 
Dio, significa portare in sé la memoria e la speranza di un amore che ha 
realizzato se stesso proprio accendendo la vita di un altro essere 
umano, originale e nuovo. E per i genitori ogni figlio è se stesso, è 
differente, è diverso. 
 
O SIGNORE, FA’ CHE OGNI FIGLIO POSSA AFFONDARE LE SUE RADICI IN UN AMORE 

GRANDE, CHE LO AIUTI AD AFFRONTARE CON SERENITÀ L’AVVENTURA DELLA VITA. 
PER QUESTO TI PREGHIAMO.  ASCOLTACI SIGNORE 
 

 Vieni, vieni, Spirito d’Amore, ad insegnar le cose di Dio, 
Vieni, vieni, Spirito di pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

 
 
Un figlio lo si ama perché è figlio: non perché bello, o perché è così o 
cosà; no, perché è figlio! Non perché la pensa come me, o incarna i miei 
desideri. Un figlio è un figlio: una vita generata da noi ma destinata a 
lui, al suo bene, al bene della famiglia, della società, dell'umanità intera. 
 
O SIGNORE, AIUTA I GENITORI AD AMARE I FIGLI NELLA LIBERTÀ, AFFINCHÉ POSSANO 

ESPRIMERE E COLTIVARE I LORO PENSIERI E I LORO DESIDERI. 
PER QUESTO TI PREGHIAMO. ASCOLTACI SIGNORE 
 

 Vieni, vieni, Spirito d’Amore… 
 
 
(…) la profondità dell'esperienza umana dell'essere figlio e figlia (…) ci 
permette di scoprire la dimensione più gratuita dell'amore, che non 
finisce mai di stupirci. È la bellezza di essere amati prima: i figli sono 
amati prima che arrivino. (…) E questa è gratuità, questo è amore; sono 
amati prima della nascita, come l'amore di Dio che ci ama sempre 
prima. Sono amati prima di aver fatto qualsiasi cosa per meritarlo, 
prima di saper parlare o pensare, addirittura prima di venire al mondo! 



 
O SIGNORE, FA’ CHE OGNI BAMBINO POSSA SPERIMENTARE DI ESSERE AMATO E AIUTACI 

AD ESSERE VICINI A QUELLE MAMME E A QUEI PAPÀ CHE FANNO FATICA AD ACCOGLIERE 

E AMARE I LORO BAMBINI.  
PER QUESTO TI PREGHIAMO. ASCOLTACI SIGNORE 
 

 Vieni, vieni, Spirito d’Amore… 
 
 
Essere figli è la condizione fondamentale per conoscere l'amore di Dio, 
che è la fonte ultima di questo autentico miracolo. Nell'anima di ogni 
figlio, per quanto vulnerabile, Dio pone il sigillo di questo amore, che è 
alla base della sua dignità personale, una dignità che niente e nessuno 
potrà distruggere. 
 
O SIGNORE, AIUTA I GENITORI E TUTTI GLI EDUCATORI A RISPETTARE E PROTEGGERE LA 

DIGNITÀ PROFONDA DI OGNI BAMBINO, IN PARTICOLARE DEI PIÙ VULNERABILI. 
PER QUESTO TI PREGHIAMO. ASCOLTACI SIGNORE 
 

 Vieni, vieni, Spirito d’Amore… 
 
 
I figli, da parte loro, non devono aver paura dell'impegno di costruire un 
mondo nuovo: è giusto per loro desiderare che sia migliore di quello 
che hanno ricevuto! Ma questo va fatto senza arroganza, senza 
presunzione. Dei figli bisogna saper riconoscere il valore, e ai genitori si 
deve sempre rendere onore. 
 
O SIGNORE, ACCENDI NEI RAGAZZI E NEI GIOVANI IL DESIDERIO DI IMPEGNARSI PER 

COSTRUIRE UN MONDO MIGLIORE, SAPENDO PERÒ APPREZZARE QUANTO HANNO 

RICEVUTO IN DONO DALLE GENERAZIONI PRECEDENTI. 
PER QUESTO TI PREGHIAMO. ASCOLTACI SIGNORE 
 

 Vieni, vieni, Spirito d’Amore… 
 
 

Il legame virtuoso tra le generazioni è garanzia di futuro, ed è garanzia 
di una storia davvero umana. Una società di figli che non onorano i 
genitori è una società senza onore; quando non si onorano i genitori si 



perde il proprio onore! È una società destinata a riempirsi di giovani 
aridi e avidi. Però, anche una società avara di generazione, che non ama 
circondarsi di figli, che li considera soprattutto una preoccupazione, un 
peso, un rischio, è una società depressa. 
 
O SIGNORE, AIUTACI AD IDEARE E ATTUARE INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLA NATALITÀ 

PERCHÉ SENZA FIGLI NON C’È FUTURO. 
PER QUESTO TI PREGHIAMO. ASCOLTACI SIGNORE 
 

 Vieni, vieni, Spirito d’Amore… 
 
 

 INTENZIONI LIBERE 
 
 

 PREGHIERA CONCLUSIVA  
 
Signore, 
tu ci chiami a generare nell’amore e per amore i figli. 
Guidaci nel nostro impegno educativo 
al servizio del tuo progetto per ognuno di loro. 
Insegnaci ad ascoltarli, a comprenderli, 
ad aiutarli ad assumere le loro responsabilità 
secondo il mistero della vocazione 
che tu hai assegnato a ognuno di essi. 
Donaci di saper discretamente scomparire, 
perché possano prendere in mano la loro vita, 
liberamente e con gioia, 
realizzando nella Chiesa e nella società la loro missione. 
 

(da: Preghiere fatte in casa  -ed. Àncora-) 

 
 

 PADRE NOSTRO 
 
 

 Canto: Con Te faremo cose grandi pag.16 
 


